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Il nuovo Editor Metadata di Alma 
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Ex Libris ha operato una profonda ristrutturazione del layout e delle funzionalità dell’Editor Metadata. Il 

nuovo Editor Metadata può essere attivato dai catalogatori fin da subito e a partire dal 4 ottobre 2021 

diventerà obbligatorio per tutti. 

Le principali novità introdotte sono decisamente migliorative; l’unica possibile criticità è rappresentata 

dall’iniziale operazione di configurazione dei template che ciascun catalogatore deve effettuare 

personalmente: è quindi indispensabile che a questa operazione preliminare venga dedicata molta 

attenzione e a tal fine si raccomanda di prendere visione del tutorial in Youtube. 

Attivare il nuovo Editor Metadata 

Per passare dal vecchio al nuovo Editor Metadata, selezionare Risorse > Apri Editor metadata. 

Cliccare il pulsante in alto a destra della barra del menu Nuovo MDE: 

 

Appare una richiesta di conferma: 

 

Finché l’utilizzo del nuovo Editor Metadata resterà opzionale in qualsiasi momento sarà possibile tornare al 

vecchio layout: 

 

 

 

https://youtu.be/scSdgxbRTMY
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Configurare il proprio set di template 

Nella barra del menu selezionare Nuovo e quindi Visualizza configurazione template: 

   

A questo punto viene visualizzato l’elenco completo dei template presenti in Alma (che nel vecchio Editor 

Metadata si trovavano nella parte sinistra dello schermo) e bisogna attivare quelli che ci sono necessari. 

Mentre nel vecchio Editor Metadata i template erano raggruppati in cartelle, nel nuovo si presentano tutti 

di seguito per tipologia (Dublin Core, Unimarc bibliographic, Holdings, Authorities), e a prima vista può 

essere difficoltoso individuare quelli che dobbiamo attivare. 

Vecchio Editor Metadata: 

 

Nuovo Editor Metadata: 

 

Sono presenti oltre 100 template, bisogna perciò fare molta attenzione a quali attivare (e disattivare). 



3 

L’attivazione si effettua cliccando sul pulsante a destra di ciascun template, che da grigio diventa azzurro: 

    

Come scegliere i template 

Si raccomanda di non attivare i template il cui nome è formulato in lingua inglese. 

1. Formato DC 

Possiamo disattivarli, almeno finché non descriveremo in Alma risorse digitali. 

2. Formato Unimarc Bib 

Tutti i template con l’icona del network che iniziano con la lettera “A” servono a creare i record validi per 

Indice SBN (compresi quelli per gli ordini). Di seguito l’elenco completo; chi non cataloga materiale 

musicale, carte geografiche o libri antichi può escludere i template AN, MP e MU: 

 

I quattro template, sempre con l’icona del network, che iniziano con “AA” servono a creare i record dei 

titoli di accesso da incapsulare nei record bibliografici per inviare in Indice i campi 423, 454, 510, 517. La 

loro attivazione non è indispensabile (in assenza di incapsulamento le informazioni registrate nei suddetti 

campi si vedono soltanto in Alma e non in Indice). 

Tra i template con l’icona dell’istituzione:  

● DB LOCALE, EB LOCALE, ER LOCALE servono per la descrizione delle risorse elettroniche che non si 

trovano nella Community;  

● BK LOCALE serve per descrivere risorse monografiche che non si vogliono condividere con Indice;  

● MF-FEF-SISMEL è un template ad uso di FEF-SISMEL.  
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Se si attivano, si ricorda che tutti questi template devono essere aperti dopo aver impostato le proprie 

opzioni di salvataggio dei nuovi record in Istituzione.  

3. Formato Holdings 

Per poter collocare libri e riviste è necessario attivare: Altro, Contatore, Dewey. 

Seguono poi tutti i template necessari per la creazione dei prediction pattern degli abbonamenti, necessari 

a coloro che gestiscono i periodici: 

 

4. Formato SBN_AUT(Network) 

Sono indispensabili i cinque template per la creazione di autori e titoli di opere: 

 

Coloro che catalogano musica notata a stampa dovranno attivare anche A TU-MUSICA-SBN; i catalogatori 

del libro antico dovranno anche attivare AA Marca-SBN. 

5. Formato DDC(Network) 

Attivare Dewey (Default) per la creazione di nuove notazioni DDC. 

6. Formato FI(Network) 

Attivare termine controllato (Default) per la creazione di nuovi descrittori di soggetto. 

Una volta che si sono individuati tutti (o almeno i principali) template che abbiamo necessità di utilizzare, si 

salvano le impostazioni: 

 

A questo punto il proprio ambiente di lavoro è pronto per la creazione di nuovi record, e nel menu dei 

template disponibili (Nuovo) saranno presenti soltanto quelli che abbiamo selezionato. 
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In qualsiasi momento è possibile modificare le impostazioni dei template cliccando sul tasto Visualizza 

configurazione template. 

La nuova organizzazione del menu 

È stata razionalizzata la distribuzione delle azioni possibili in voci di menu diverse rispetto alla versione 

precedente. 

Vecchio Editor Metadata: 

 

Nuovo Editor Metadata: 

 

Menu Salva: comprende tutte le azioni di salvataggio (Salva record, Salva e rilascia record, Salva bozza, 

Salva come template). 

Menu Nuovo: presenta i template che ciascuno ha attivato, la tabella per attivare o disattivare i template, 

le opzioni di inserimento dei nuovi record (Istituzione o Network).  

Menu Azioni Record: raggruppa tutte le azioni che possono essere effettuate su un record salvato. Tra le 

principali: rilascio, esclusione dal discovery, invio in Indice, localizzazione, condividi con la network, copia in 

istituzione, duplicazione, merge e cancellazione (per chi ha il ruolo cataloger extended).  

Menu Azioni Modifica: da usare per tutte le operazioni di editing, quali aggiunta o eliminazione di campi e 

sottocampi, Migliora record, Espandi da template. 

Menu Aggiungi Inventario: per creare un nuovo record di holding, per aggiungere una copia fisica (con la 

holding salvata e aperta) e per aggiungere un portfolio a una risorsa elettronica. 

Menu Visualizza dati collegati: per visualizzare l’inventory (posseduto) fisico o elettronico, le versioni del 

record. La visualizzazione dei record bibliografici in relazione (collegati tramite i campi 4xx) attualmente 

funziona soltanto per i record della sola istituzione, come con il vecchio Editor Metadata. 

Menu Ordine: per creare un ordine sul record. 

Menu Cerca & Sfoglia: per effettuare ricerche per scorrimento (Scorri Lista scaffale e Scorri intestazioni 

bibliografiche) e su cataloghi esterni, tra cui Indice SBN (Cerca risorse). 
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Le novità più interessanti del Nuovo ME 

I tag, gli indicatori e i qualificatori dei sottocampi sono evidenziati da un colore diverso, così da rendere più 

leggibile la struttura del record: 

 

Per selezionare e aprire un nuovo template, posizionarsi sul menù Nuovo e selezionare il template che 

occorre. 

È possibile portare in catalogazione dal repository più record contemporaneamente anziché uno alla volta, 

selezionandoli e quindi cliccando su Invia selezionato all’Editor Metadata: 
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L’Editor Metadata resta sempre attivo in background ed è richiamabile in qualsiasi momento cliccando sulla 

sua icona posta in basso a sinistra dello schermo, per cui è molto più veloce passare da una ricerca nel 

repository alla catalogazione 

 

Altre novità 

1. Per collocare, si può creare il record di holding o da Aggiungi inventario (come precedentemente detto) 

o dal menù Nuovo selezionando il template appropriato (Altro, Contatore, Dewey).  

2. Gli alert si presentano nella forma di un pop-up, che può essere aperto per la visualizzazione di tutti i 

messaggi di errore relativi al record: 

 

3. Le informazioni sui campi non si trovano più nella parte bassa dello schermo ma a destra del campo su 

cui siamo posizionati: cliccando sui tre puntini si apre la pagina con le informazioni 

 

 

4. La colonna di sinistra può essere compressa cliccando sulle doppie uncinate << in basso a sinistra, per 

lasciare maggiore spazio all’area di lavoro. Questa operazione è reversibile cliccando nuovamente sulle 

doppie uncinate >>. 

5. Sotto la tab Record, è presente un'icona che consente di impostare i filtri d'ambito (IZ, NZ e CZ) e i 

criteri di ordinamento. I filtri d'ambito devono essere spuntati per poter visualizzare sotto la tab Record 

i record aperti (e salvati nel rispettivo ambito). Può accadere che entrando nel nuovo ME i filtri (in 

particolare NZ) risultino deselezionati (pur senza essere intervenuti a modificarne le impostazioni). Si 

raccomanda di controllare che i filtri siano selezionati.  
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6. I pannelli possono essere chiusi cliccando sulla X in alto a destra presente in ogni pannello (così facendo 

tuttavia il record NON viene rilasciato). Il pannello attivo/selezionato è azzurro, quello non attivo è 

grigio. 

 


